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Un documento della segreteria regionale PCI 

- » 

Nuovo grande sforzo di tutto 
il partito per le elezioni 

di domenica e del 17 giugno 
Solo il PCI ha la reale possibilità di eleggere in Sardegna un rap
presentante per il Parlamento europeo - I punti del programma 

La segreteria regionale 
sarda del PCI ha emesso 
un documento in cui ri
volge il proprio saluto e il 
proprio ringraziamento al
le elettrici ed agli elettori 
che hanno riconfermato la 
loro fiducia e votato per la 
prima volta le liste comu
niste. 

« In virtù di tale fiducia 
— afferma la nota — del
la mobilitazione dell'impe
gno e della combattività 
dei militanti , dei candida
ti comunisti ed indipenden
ti il risultato sardo va sa
lutato positivamente per
chè conferma la forza del 
PCI con una percentuale 
che si avvicina al dato del 
1976 raggiunto allora con 
l 'apporto del Parti to Sardo 
d'Azione. 

« Questa solidità è frut
to del ruolo che il PCI ha 
svolto e svolge nella lotta 
per l 'autonomia e la rina
sci ta della Sardegna e del 
Mezzogiorno nel quadro dì 
una politica di rinnova
mento nazionale. 

« La segreteria regionale 
Invita le organizzazioni e 
1 mil i tant i del part i to a 
mobilitarsi per un ulteriore 
e vigoroso sforzo in vista 
delle elezioni europee del 
10 e delie elezioni regio

nali del 17 e 18 giugno. 
« Il voto per 11 parlamen

to europeo — continua il 
documento — deve servire 
a respingere l'offensiva 
delle forze conservatrici in 
a t to nell'Europa occiden
tale. 

« Sono in gioco interessi 
assai rilevanti che riguar
dano dire t tamente la vita 
delle grandi masse popola
ri quali l 'agricoltura, la ri
s trut turazione industriale, 
l'energia, lo sviluppo delle 
regioni più arretrate , l'oc
cupazione per le giovani 
generazioni, la tutela degli 
emigrati . L'elezione al par
lamento europeo di rap
presentant i del PCI costi
tuisce l'occasione per con
t ras tare la tendenza, fino
ra prevalente ad affronta
re questi problemi nell'In
teresse degli s ta t i forti e 
delle grandi concentrazioni 
monopolistiche. 

« Il voto per il PCI ga
rantisce l'impegno per una 
politica di r innovamento 
in Europa ed assicura l'e
lezioni di un sardo al par
lamento europeo. Il Parti
to Comunista è infatt i l'u
nica forza in grado di as
sicurare l'elezione di un 
rappresentante della Sar
degna al par lamento eu

ropeo. Nell'interesse della 
Sardegna è quindi neces
sario evitare ogni disper
sione di voti concentran
doli nella lista comunista. 

« La posta In gioco nelle 
elezioni regionali è molto 
elevata. Già dal r isultato 
elettorale del 3 e 4 di giu
gno scaturisce una modifi
ca nel rapport i di forza che 
apre la s t rada a Importan
ti mutament i nella direzio
ne politica della regione 
con la diret ta partecipa
zione del PCI. 

« A questa possibilità — 
conclude la nota — è col
locata la concreta attuazio
ne /della programmazione 
democratica, della riforma 
agropastorale, dell 'impegno 
per il r i sanamento e lo svi
luppo del sistema industria
le, per il r innovamento 
della Regione at traverso 
una nuova articolazione 
democratica formata sul 
sugli organismi comprenso-
riall che ponga fine al si
stema clientelare e di cor
ruzione instaurato dalla 
DC. 

« Il voto al PCI è decisi
vo per andare avant i nel
la bat taglia per il progres
so e la rinascita della Sar
degna. La segreteria regio
nale sarda del PCI >• 

Botta e risposta tra i cittadini dei centri storici e Romagnino 

Questa città, come ci vogliamo vivere 
CAGLIARI — « Proposte per 
una politica di rinnovamento 
culturale della città e della 
regione ». Può sembrare il ti
tolo di un pomposo convegno 
nel quale illustri addetti ai la
vori discutono con profondità 
dei massimi sistemi e di imi-, 
la insieme. E* stato invece il 
tema di uno straordinario in
contro organizzato dalla sezio
ne Centro del PCI fra gli abi
tanti del centro storico ed il 
professor Antonio Romagnino, 
presidente di Italia Nostra e 
candidato indipendente nelle 
liste del PCI per il Consiglio 
regionale. 

Sin dall'introduzione, svolta 
dal compagno Gianfranco 
Macciotta. si è giunti al cuo
re del problema: la necessità 
di creare una serie di strut
ture pubbliche entro le quali 
le organizzazioni culturali di 
base trovino spazio per le lo
ro attività; l'esigenza, inoltre. 
di una programmazione della 
politica culturale a livello re
gionale e comunale. 

A questa conclusione il com
pagno Macciotta è arrivato 
dojx) una specie di escursus 
storico su quelle che sono sui
te le strutture culturali caglia
ritane dal dopoguerra ad oggi. 
Egli ha ricordato l'esperienza 
degli « Amici del libro ». Pur 
con tutti i limiti di un ciclo 
culturale conservatore, volto 
alla crescita individuale del 
socio, e poco preoccupata di 
dare una dimensione colletti
va al lavoro culturale, l'Asso
ciazione « Amici del libro » ha 
avuto il merito di essere sta
ta, per un ventennio, l'unica 
struttura cittadina di un certo 
livello. 

Macciotta ha ricordato anco
ra il nascere delle prime for
me di associazionismo di base, 
dal CUC alla LAUC. ai vari 
circoli del cinema, individuan
do proprio nella carenza di 
programmazione da parte de
gli amministratori, una delle 
cause principali del fallimen
to di queste esperienze, per 
molti versi ricchissime, e che 
sono state fondamentali nella 
formazione di tanti giovani de
mocratici. 

Sin dalle prime battute la 
riunione alla « Centro » ha as

sunto un carattere assoluta
mente non formale, trasfor
mandosi in un botta e rispo
sta fra i vari partecipanti. Co
sì agli interventi di Della Ma
ria e Lubrano. che hanno illu
strato la piattaforma del sin
dacato artisti aderente alla 
CGIL, sottolineando l'assentei
smo totale dei pubblici poteri 
nel campo delle arti visive, a 
fronte di una iniziativa priva
ta lottizzatrice e meramente 
mercantile, hanno subito ri
sposto il professor Romagnino 
e Gabriele Abate consigliere 

La soluzione di molti problemi dipende dalle scelte del Parlamento europeo 

A Strasburgo per voltar pagina 
Regalia elettorale all'Etfas 

Con i soldi di tutti 
la DC compra voti 
a 70 mila lire l'uno 
La decisione deve essere approvata dalla giun
ta che «non vede, non sente, non parla» 

CAGLIARI — Il commis
sario dell'ETPAS ha deci
so di distribuire 70 mila 
lire a ciascun dipendente 
dell'Ente in conto futuri 
miglioramenti. Non si sa 
bene da quali fondi do
vranno essere stornati 
questi soldi da distribuire 
graziosamente, dato che 
l'ETFAS da tempo versa 
in pessime condizioni fi
nanziarie. 

La decisione del com
missario deve essere ap
provata dalla giunta re
gionale. ma gli assessori 
affermano di non aver 
ancora ricevuto copia del
la delibera. Quindi i mem
bri dell'esecutivo regiona
le prenderanno una deci
sione con calma, appena 
riceveranno copia della 
delibera del commissario 
dell'ente di sviluppo agri
colo. 

La notizia si commen
ta da se. Quanto è stato 
deciso dal commissario 
rappresenta un'altra pro
va del modo scandaloso 
con cui la giunta, gli enti 
e la DC conducono la 
campagna elettorale, con 
i soldi pubblici, seguendo 
i vecchi sistemi dell'assi 
stenzialismo e del cliente
lismo. 

L'ETFAS appena giunge 
in possesso, non sappia
mo per quale fine e per 
quale scopo, di alcuni mi
liardi. invece di utilizzar
li per avviare la ristrut
turazione dell'ente, li di-
stribuisoe tra i dipenden
ti in conto futuri miglio
ramenti. Di quali miglio
ramenti si tratti è diffi
cile capire. 

Ceno non siamo con-
tr.in a riesaminare nel 
modo giusto e in un qua
dro generale anche gli 
stipendi dei dipendenti 
dell'ETPAS. come di tutti 
gli altri enti, ma non esi
ste ancora legge, alcun 
provvedimento che abbia 
deciso la misura e la for
ma di tali miglioramenti. 

La giunta regionale che-
dovrebbe avere i compi
ti di controllare e diri
gere l'ETFAS tace. Igno
ra quello che tutti sanno. 
Non vuole disturbare l'ope
rosa fatica de] commissa
rio chiedendogli informa
zioni su questa distribu 
zicne di denaro pubblico. 
si fida nella lentezza del
la posta e rinvia ogni de
cisione a dopo le elezio
ni. Evidentemente la giun
ta regionale nel suo com
plesso oltre naturalmente 
gli assessori funzionari 
dell'ETPAS sta dietro 
questa decisione l'ha sug

gerita e la vuole difen
dere. 

Non si poteva attende
re? Il problema centrale 
della Sardegna e dei la
voratori sembra essere 
quello di dare una rega
lia ai dipendenti della 
ETFAS. In sostanza la 
giunta regionale e la DC 
perseguono una linea e 
un Indirizzo che hanno 
cercato, senza riuscirvi, di 
far passare all'Assemblea 
sarda. Gli ultimi mesi so
no stati, infatti, occupati 
dal tentativo della Demo
crazia Cristiana di ap
provare una legge che vo
leva far passare imme. 
diatamente l'ETFAS alla 
Regione, accollando alla 
stessa Regione gli oneri 
finanziari che tale ope
razione comporta e che 
invece spettano allo stato. 

Naturalmente i demo
cristiani non si curavano 
neppure di indicare in 
quale modo, con quali vo
ci del bilancio sarebbero 
stati reperiti i soldi ne 
cessali per l'intera opera
zione. L'importante era 
portare a buon fine una 
massa clientelare ed elet
toralistica. 

Respinti, giustamente. 
questi obiettivi dal con
siglio regionale, ora la 
giunta torna alla carica 
e procede motu proprio 
alla regalia elettoralistica. 

I comunisti ritengono. 
non da ora. che l'ETFAS 
debba e possa assolvere 
ad una funzione essenzia
le. sotto la direzione del
la Regione, per avviare 
la riforma, il rinnovamen
to. l'ammodernamento del 
settore agro-pastorale in 
Sardegna. Ritengono per
ciò che anchf l'ammini 
strazione dell'ETPAS deb
ba essere ristrutturata e 
che. in questo quadro. 
debbano essere assicurati 
ai funzionari stioendi giu
sti. corrispondenti alla 
loro funzione e ai loro 
compiti. 

\A regalia elettorale. 
che vorrebbe trasformare 
i lavoratori dell'ente di 
sviluppo in galoppini de
mocristiani. umilia e mor
tifica anche 1 dioendenti 
dell'ETPAS. La DC tenta 
con slmili vecchi mezzi di 
rifarsi della sconfitta su
bita in Sardegna nelle 
elezioni politiche. Gli elet
tori sardi invece saranno 
aiutati a conoscere la ve
ra natura e la vera poli
tica di questo partito che 
crede ancora di poter go
vernare la Sardegna con 
i vecchi sistemi dell'assi
stenzialismo e del clien
telismo. 

CAGLIARI — Domenica si 
vota per eleggere il Parla
mento europeo. Questo voto 
assume una grande impor
tanza per l'Italia e in parti
colare per la Sardegna. Lo 

•sviluppo economico dell'isola. 
. te prospettive produttive nei. 
più importanti settori indu
striali, il rinnovamento e il 
potenziamento del comparto 
agro pastorale sono legati 
anche in misura rilevante al
le decisioni, agli indirizzi del
la Comunità europea, e quin
di alla politica del Parlamen
to europeo che sarà eletto 
domenica. 

Sono sul tappeto importan
ti, decisivi problemi che ri
guardano la Sardegna: dal
l'agricoltura alla ristruttura
zione dei settori delle fibre 
(Ottona. SNIA-Viscosa). dalla 
Chimica (Sir Rumianca, SA-
RAS ed altri impianti) al 
Tiequilibrio delle zone euro
pee più povere, dal lavoro 
per i giovani, alla tutela degli 
emigrati. 

In particolare la Sardegna 
è direttamente interessata ai 
principali provvedimenti del
la CEE. Il Fondo sociale eu
ropeo deve essere ampliato 
per interventi in favore dei 
lavoratori che hanno perso 
l'occupazione, e per la auali-
fica professionale di giovani 
e donne. Il Fondo europeo 
per lo sviluppo regionale de
ve essere ugualmente poten
ziato e diretto a contribuire 

al superamento degli squili
bri regionali, e quindi indi
rizzato, in misura maggiore 
di quanto lo sia stato finora, 
anche alla Sardegna. 

Di notevole importanza per 
la nostra Isola è il piano del
la Comunità diretto a rilan
ciare la produzione e la ri
cerca del carbone. In questo 
programma devono trovare 
un adeguato posto la ripresa 
delle miniere carbonifere del : 
Sulcts, il finanziamento per 
sviluppare i procedimenti re
lativi alla gassificazione e li
quefazione del carbone sardo. 

Occorre però, anche nell'in
teresse diretto della Sarde
gna, mutare profondamente 
le politiche sbagliate seguite 
finora dalla Comunità euro
pea portate a favorire qli in
teressi delle grandi concen
trazioni industriali e finan
ziarie e perciò gli Stati più 
forti, il Parlamento ettroneo 
deve diventare uno strumento 
per una nuova Europa fonda
ta sulla difesa degli interessi 
dei lavoratori, sul riequilibrio 
delle zone arretrate e sulto 
sviluppo economico-sociale 
democratico. 

In tutta l'isola • si sono 
svolte ieri centinaia di mani
festazioni del PCI per le ele
zioni europee. La campagna 
elettorale verrà chiusa oagì a 
Cagliari, alle ore 19J30, nel 
salone Renzo Lacnni di ma 
Emilia, dal compagno Um
berto Cardia, il candidato 

sardo del nostro partito per 
l'elezione al Parlamento 

In una nota della Federa
zione di Cagliari si legge che 
<de elezioni di domenica 10 
giugno sono di grande impor
tanza per la Sardegna». In
fatti «le scelte che riguarda
no la nostra isola, dall'agri
coltura all'industria, si fanno 
a Bruxelles, a Strasburgo, a 
Parigi». 

«E' quindi fondamentale — 
si legge ancora nell'appello 
del PCI agli elettori isolani 
— che la Sardegna abbia un 
rappresentante che porti nel 
parlamento europeo la voce 
dei lavoratori e del popolo 
isolani». 

L'unico candidato sardo, 
tra tutti i partiti, che abbia 
altissime probabilità di suc
cesso, è l'onorevole Umberto 
Cardia: così sottolinea la 
stampa isolana, ricordando 
agli elettori lo spettacolo in
decoroso di cui si rendono 
protagonisti i candidati della 
DC e degli altri partiti, che 
spendono fior di milioni (ma 
dove li trovano?) per la pro
paganda personale, per affit
tare spazi sui giornali e sulle 
tv e radio private (da 500 
mila ad un milione a minu
to). I comunisti non fanno 
niente del genere. Intensifi
cano la propaganda capillare, 
si presentano agli elettori. 
espongono i programmi, di
scutono e si confrontano. 

Il compagno Umberto Car

dia, proprio in questi giorni 
ha partecipato a tre manife
stazioni legate alla formazio
ne del primo Parlamento eu
ropeo, organizzate dal Movi
mento Federalista e dalla 
Gioventù .Federalista, nel sa
lone della Provincia le prime 
due, e dalle associazioni uni
versitarie alla Casa dello 
Studente la terza. Il candida
to comunista ha invitato i 
giovani a pronunciarsi, a bat
tersi per una Europa che 
sappia affacciarsi sul Medi
terraneo, che sappia essere 
Europa delle regioni, delle 
autonomie, degli eguali. 

«A questa battaglia — ha 
detto Cardia — sono chiama
ti i giovani che oggi hanno 
scelto l'idealità europea quale 
proprio legame con la politi
ca e la società civile. Il ruolo 
della Regione, ma anche il 
ruolo di tutte le forze auto
nomistiche, diventa ora più 
importante, se è vero che 
non una Europa qualsiasi 
vogliamo, ma una Europa dei 
lavoratori, per aprire una in
versione di tendenza netta 
rispetto a quella parabola 
che ha portato la Sardegna e 
il meridione alla loro margi-
nalizzazione, e che ha fatto 
della nostra Isola un avam
posto del terzo mondo al 
centro del Mediterraneo. 
Gravissiìno sarebbe se pagas
simo un prezzo altrettanto 
alto al processo di unifica
zione ruopeu». 

La risposta del provveditore di Cagliari ai genitori degli alunni della elementare 

« I quaderni sequestrati ai bambini? 
• . . mille lire e tutto è a posto 

I compiti svolti sul terrorismo erano stati ritirati - L'indignazione dei geni
tori degli scolari di via Meilogu - Chiesto l'intervento della magistratura 

CAGLIARI — Il provveditore 
agli studi di Cagliari aveva 
sequestrato, alcune settimane 
orsono. i quaderni degli alun
ni delle scuole elementari di 
via Meilogu che contenevano 
le ricerche svolte durante l'an- j 
no. I/iniquo provvedimento ri- ; 
guardava in particolare l'in j 
chiesta sul fenomeno del ter
rorismo compiuta dagli alunni 
con la collaborazione attiva 
dei genitori. L'inchiesta, coor
dinata dai docenti, appariva 
più che cauta nella sua for
mulazione, e comunque ade
guata al livello e all'età degli 
scolari. Per il provveditore 
Oliano i compiti svolti dai ra
gazzini assumevano, però, un 
carattere gravissimo: tant'è 
vero che ha disposto la « in
criminazione » degli elaborati. 

I fanciulli, insomma, do
vrebbero pensare ad altro (a 
giocare, magari, sulle strade 
piene di automobili, o tra gli 
immondezzai della città), piut
tosto che .ficcare il naso nelle 
cose dell'Italia e del mondo. 

Senza entrare ancora una 
volta nel merito di questi pro
blemi. appare piuttosto grave 
il fatto che i quaderni non 
siano stati restituiti ai legit
timi proprietari. Perché il 
provveditore tiene ancora nel 

cassetto ben chiusi gli elabo 
rati sul terrorismo? Cosa vuol 
controllare? Ha forse inten
zione di non renderli più? 

Il quaderno delle ricerche 
ha un significato pedagogi
co e didattico di grande ri 
lievo. Sj tratta del lavoro del 
bambino. Il quaderno è ricco 
dei suoi scritti e dej suoi di
segni. E' il frutto del suo pri
mo studio e delle sue prime 
esperienze. 

I bambini della scuola di 
via Meilogu sono molto dispia
ciuti e i genitori molto preoc
cupati, come è facile capire. 
Alcune mamme hanno com
piuto il tentativo di recarsi in 
delegazione dal provveditore. 
Proprio in questa occasione la 
vicenda dei compiti sequestra
ti ha registrato un altro ver
gognoso episodio. ' 

II dott. Oliano, provveditore 
agli studi della provincia di 
Cagliari, di fronte alla giusta 
sollecitazione delle madri dei 
bambini, che reclamavano la 
restituzione dei quaderni, sì 
è dimostrato intransigente. 
Anzi, ha fatto di peggio. Ca
vandosi di tasca mille lire, ha 
dichiarato testualmente di es 
sere disposto a contribuire al
l'acquisto di nuovi quaderni. 

L'indignazione dej genitori 

è stata vivissima e la loro 
risposta non si è fatta atten
dere. Hannocliiesto un inter
vento urgente non solo della 
magistratura (alia quale si 
erano già rivolti, attraverso 
gli organi collegiali della scuo
la. e con l'assistenza dei sin
dacati di categoria CGIL-
CISL-UIL). ma hanno richie
sto alle autorità rcspoasabili 
governativo e regionali di 
«cancellare questa vergogna». 

E* mai possìbile — dicono 
— che la massima responsa
bilità della scuola nella pro
vincia di Cagliari sia affida
ta ad un burocrate così evi
dentemente digiuno di que
stioni pedagogiche e didatti
che? Soprattutto è ammissibi
le che la giusta presa di posi
zione degli organi collegiali, 
perché siano appurate le re
sponsabilità sul sequestro de 
gli elaborati relative all'inda
gine sul terrorismo, debba 
essere totalmente ignorata e 
debba invece prevalere una 
decisione tanto ottusa quan 
to antidemocratica, contraria 
ai principi costituzionali 

Il fatto e significativo di 
quanta strada dobbiamo anco 
ra compiere non solo per ri 
formare, ma per rendere più 
democratica la scuola. Di 

fronte alle conquiste della tol
ta di tutti questi anni, pei 
mangono ancora, purtroppo. 
troppe strutture burocratiche. 
centraliste e autoritarie. 

Una cosa. però, \ogliamo 
dire: siamo coi bambini e nò-
nitori. e insieme ai sindacati 
confederali che operaru» nel
la scuola di via Meilogu. Le 
sezioni comuniste «Rinascita» 
e € Velio Spano » dei quartie
ri popolari di S. Avendrace 
«• Is Mirionis. l'intero nostro 
partito in città e in provincia. 
hanno preso l'impegno di 
estendere l'iniziativa unitaria 
perché i quaderni sequestrati 
vengano immediatamente re
stituiti, e perché nella scuo
la. in ogni scuola, i bambini 
e gli insegnanti siano liberi 
di compiere ricerche sul ter
rorismo e sugli altri temi che 
riguardano la vita della no
stra isola e dell'intero paese. 
• Se qualcuno, con la menta

lità e la cultura di un nura
ghe preistorico (ma che di
ciamo? il nuraghe e storia 
tradizione e civiltà, e non de
ve essere portato in causa in
vano!). crede che il frutto 
dello studio, del lavoro, della 
fantasia dei bambini possa 
essere naento con mille lire 
si sbaglia di grosso. 

L'incontro 
organizzato dalla 
sezione centro 
del PCI - Le 
proposte per 
una politica di 
rinnovamento 
culturale 
L'introduzione del 
compagno 
Macciotta - Mappa 
per un itinerario 
culturale a 
Cagliari 
L'organizzazione 
del tempo libero 

comunale indipendente eletto 
dal PCI. 

Il professor Romagnino ha 
sottolineato come la carenza 
di cultura in città è certamen
te dovuta, in primo luogo, a 
carenza di una politica cultu
rale degli amministratori. Ca
gliari ha potenzialmente le 
strutture culturali sufficienti 
alle sue dimensioni. 

Non sono semplici afferma
zioni di principio. Il professor 
Romagnino. ha documentato, 
attraverso una puntuale de
scrizione dei luoghi, l'esisten
za di almeno dieci possibili 
centri di iniziativa culturale 
nel centro storico e negli im
mediati dintorni. Dalla Chie
sa di Sant'Agostino a quella 
della Purissima, dalla Chiesa 
di S<uita Maria del Monte a 
quella di Santa Restituta; dal 
Palazzetto tardo rinascimen
tale di piazza Palazzo alla Gal
leria comunale, alla Passeg
giata coperta del Bastione San 
Remy. fino al vecchio salone 
del Palazzo: municipale ed 
all'antico Lazzaretto, è stata 
delineata una mappa, una ipo
tesi di itinerario culturale di 
Cagliari elle avrebbe un valo
re non secondario sia nel sen
so di consentire la disponibi
lità di luoghi fisici per produr
re cultura. • sia nel senso di 
favorire il recupero di un pa
trimonio artistico, culturale e 
di tradizioni finora rimasto di
sperso per l'incuria degli am
ministratori democristiani, di 
centro e di centro-sinistra. 

Il discorso non si è fermato 
qui. Il consigliere Abate ha 
illustrato come, concretamen
te. il PCI abbia proposto un 
piano di ristrutturazione cul
turale del capoluogo sardo, in
dividuando quattro centri fon
damentali intorno ai quali far 
ruotare una iniziativa politica 
promozionale da parte del Co
mune. 

Ecco allora prefigurarsi un 
interessantissimo disegno. im
perniato sull'uso di alcuni dei 
centri più belli di Cagliari: la 
Passeggiata coperta del Ba
stione San Remy ed i suoi 
collegamenti sotterranei con 
l'Università: la cittadella dei 
Musei, pronta da nove anni ed 
ancora inutilizzata solo per 1* 
insipienza burocratica degli 
amminostratori: la Galleria 
comunale d'arte ai giardini 
pubbUci: il palazzo tardorina
scimentale del vecchio Munici
pio. poi conservatorio di mu
sica ed ora regno dei topi. At
torno a questi dati conosciti
vi. si è innestata la polemi
ca vivace dei compagni e dei 
simpatizzanti, si è ampliato il 
discorso, si sono fatti collega
menti con una problematica 
più vasta. Si è andati, in al
tre parole, al di là della sem
plice creazione di strutture e 
di spazi. 

Il compagno Secci. un tran
viere. ha sottolineato come sia 
necessario, per invogliare ì 
cittadini a riappropriarsi dei 
« posti del tempo libero » in 
una dimensione sociale, risa
nare Cagliari. H tranviere co
munista è partito, per svilun-
pare il discorso, dalla sua 
stressante esperienza di gui
datore di pullmans nel caotico 
traffico cittadino. La sua pro
fessione lo ha indotto a desi
derare. più di oeni altra co
sa. una città dove il mezzo 
pubblico sia lo strumento pri
vilegiato per sii spostamenti 
della gente. « Dobbiamo bat
terà per una città dove l'in-
qtrna mento da gas di scarico 
sparisca e sj,possa tranquil
lamente attraversare una stra
da senza rischiane di essere 
travolti da un centauro impaz
zito o da un automobilista che 
scambia il marciapiede per il 
proprio garage ». Il presuppo
sto per una diversa dimensio
ne culturale di Cagliari e una 
sua diversa organizzazione ci
vile e sociale. 

Questi concetti sono stati 
ribaditi dal compagno Virdis. 
un emigrato di recente rien
trato a Cagliari da Genova. 
dove ha lavorato tanti anni. 
Virdis ha sottolineato come 
Cagliari sia una città vuota. 
nelle ore del tempo libero e 
nei giorni festivi, perché non 
offre nulla a chi vi resta. Co
sì la gente è spinta alla ritua
le gita domenicale, a costo di 
(tassare una giornata chiusa 
nelle macchine, in estenuanti 

code verso il mare e la cam
pagna. 

L'anziano emigrato sardo 
ha ricordato l'esperienza ben 
diversa da lui vissuta a Ge
nova. Nel capoluogo ligure 
le giunte democratiche che 
hanno governato e governa
no sono riuscite a mettere a 
disposizione dei cittadini del
le valide alternative rispetto 
alla serata in poltrona di 
fronte alla TV o alla fuga 
verso l'interno. Anche a Ca
gliari è possibile cambiare la 
situazione, « Cambiando chi 
sta a cassetta », per dirla 
con Fortebraccio. 

Infine due interventi di pro
posta. Borghi, a nome della 
cooperativa culturale artisti
ca Spazio A ha sottolineato 
l'importanza dell'associazio
nismo nel settore della pro
duzione e della cultura, au
spicando che, dal piano della 
discussione, interessante ma 
rimasta fine a se stessa, si 
scenda sul terreno operativo. 
recuperando all'uso pubblico 
tutti gli spazi individuati nel 
corso del dibattito e spez
zando la concessione mercan
tilistica elle domina l'attivi
tà culturale. Cassanello ha 
ribadito l'importanza che, in 
una battaglia di questo tipo. 
assume l'iniziativa della se
zione comunista e degli isti
tuti rappresentativi di baso, 
dal consiglio di circoscrizio
ne alle organizzazioni dei co
mitati di quartiere. 

Per concludere il prof. An
tonio Romagnino ha rilevato 
come il recupero degli spa
zi esistenti, oltre ad essere 
di per sé un fatto di grande 
importanza culturale, perchè 
consente la ricostruzione di 
un grande patrimonio storico 
che non deve andare per
duto, sia il presupposto per 
un rilancio della cultura che 
consenta anche la produzione 
di nuove esperienze in ogni 
campo. 

Un rivoluzionario strumento 
legislativo, per l'attuazione 
di questo progetto, è già pron
to e sarà perfezionato entro 
la fine dell'anno. Si tratta del 

decreto n. 616 prossimo ad 
essere convertito in legge, 
die trasmette a Regioni e 
Comum tutti i poteri dello 
stato in materia di attività 
culturali. E' quindi necessa
rio operare subito per pre
disporre gli strumenti politi
ci e amministrativi capaci di 
trasentire la gestione corret
ta di quei poteri. In una pa
rola — iia detto il prof. Ro
magnino — è urgente dota
re il Comune e la Regione 
di una direzione politica e 
amministiativa capace di 
farsi interprete di tutte le 
esigenze popolari che, con 
varietà di accenti e dì pro
poste, sono emerse nel cor
so della discussione in que
sta sezione comunista. 

Si può ben dire che l'as
semblea della sezione Centro 
— gremita di compagni, di 
giovani, di donne — ha co
stituito un momento impor
tante per la costruzione di 
una città diversa, nuova, in 
cui i cittadini possano in
contrarsi e discutere dei pro
pri interessi. Lo testimonia 
il fatto che, fra i parteci
panti. molti non erano mai 
intervenuti ad iniziative po
litiche, né mai avevano fre
quentato sezioni di partito. 
Questi cittadini, giovani e ar
tisti, aderenti a cooperative 
e associazioni culturali ca
gliaritane hanno seguito con 
estremo interesse, hanno par
lato. hanno fornito un contri
buto positivo al lavoro di ri
cerca del PCI per una città 
ed una regione migliori. 

Su questa strada, che è 
quella giusta, la sezione Cen
tro intende continuare, appro
fondendo sempre più il suo 
rapporto con gli abitanti del 
territorio ove opera. Le pre
messe sono buone, si tratta 
di proseguire individuando 
altri temi centrali della con
dizione sociale del centro sto
rico. stimolando i cittadini a 
divenire protagonisti in pri
ma persona, insieme ai co
munisti. nella battaglia per il 
rinnovamento di Cagliari e 
della Sardegna. 

La riforma agropastorale 
è rimasta nel libro 
delle buone intenzioni 

• I pastori emigrati 
ventanni fa nei paesi 

dell'Europa occidentale 
ritrovano oggi le stesse 

condizioni di allora 

• La rapina delle risorse 
il dissesto del territorio 

la mancata riforma 
dell'agricoltura 

portano il marchio DC 
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